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1. ASPETTI DI CARATTERE GENERALE 
 

PREMESSA 

Il Piano triennale dei fabbisogni di personale rappresenta per l'Ente: 

- il quadro generale delle esigenze di personale nel triennio di riferimento, allo scopo di ottimizzare 

l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire gli obiettivi di performance organizzativa, 

efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini e di assicurare il rispetto degli obiettivi di 

finanza pubblica. Il Piano triennale dei fabbisogni di personale deve essere coerente con l'attività di 

programmazione generale dell'Ente e deve svilupparsi, nel rispetto dei vincoli finanziari, ovvero con 

gli obiettivi che l'Ente intende raggiungere nel periodo di riferimento; 

- un adempimento obbligatorio finalizzato alla riduzione programmata delle spese di personale (art. 9, 

comma 1, D.Lgs. n. 267/2000). Le Amministrazioni Pubbliche che non provvedono all'adozione del 

Piano ed agli adempimenti connessi non possono assumere nuovo personale (art. 6, comma 6, del 

D.Lgs. n. 165/2001); 

- un'attività preliminare all'avvio di tutte le procedure di reclutamento che l'Ente intende attivare per 

garantire la piena funzionalità dei propri servizi (art. 35, comma 4, D.Lgs. n. 165/2001); 

- il documento organizzativo principale in ordine: 

a. alla definizione dell'assetto organizzativo inteso come assegnazioni dei vari servizi alle unità 

organizzative primarie (Aree); 

b. alla organizzazione dei propri Uffici attraverso l'indicazione della consistenza della dotazione 

organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai bisogni programmati (art. 6, comma 3, D.Lgs. 

n. 165/2001); 

c. all'individuazione dei profili professionali necessari per il perseguimento degli obiettivi dell'Ente, 

tenendo conto delle funzioni che l'Amministrazione è chiamata a svolgere, della struttura 

organizzativa, nonché delle responsabilità connesse a ciascuna posizione; 

d. alle scelte di acquisizione di personale mediante le diverse tipologie contrattuali previste 

dall'ordinamento (tempo indeterminato, lavoro flessibile, etc.). 

 
CONTENUTI 

In relazione alle finalità esplicitate in premessa, i principali contenuti del Piano triennale dei fabbisogni di 

personale 2025/2027 possono essere cosi riassunti: 

- determinazione dell'assetto organizzativo dell'Ente, finalizzata alla razionalizzazione degli apparati 

amministrativi e necessaria per l'ottimale distribuzione delle risorse umane, per meglio perseguire gli 

obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini; 

- rilevazione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell'art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001; 

- individuazione della consistenza della dotazione organica intesa come spesa potenziale massima 

imposta dal vincolo esterno di cui all'art. 1, commi 557 e seguenti, della Legge n. 296/2006 e s.m.i.; 



- rimodulazione quantitativa e qualitativa della consistenza di personale in base ai fabbisogni 

programmati, nel limite del tetto finanziario massimo potenziale; 

- individuazione dei posti da coprire e programmazione del fabbisogno di personale, nel rispetto delle 

disposizioni in materia di assunzioni e nei limiti delle facoltà assunzionali previste dalla normativa 

vigente; 

- evidenza del rispetto dei vincoli finanziari e degli equilibri di finanza pubblica, come imposti dalla 

normativa vigente. 

 
DURATA 

Il presente Piano triennale dei fabbisogni di personale si sviluppa in prospettiva triennale, ovvero per il periodo 

2025/2027. Dovrà essere adottato annualmente nel rispetto delle previsioni di cui all'art. 6, commi 2 e 3, del 

D.Lgs.n.165/2001 e s.m.i.. 

L'eventuale modifica in corso d'anno è consentita solo a fronte di situazioni nuove e non prevedibili e deve 

essere, in ogni caso, adeguatamente motivata. 

 
 

2. RAPPRESENTAZIONE DELLA CONSISTENZA DI PERSONALE AL 31/12/2024 
 

Dotazione organica: 
 
 

Area dei FUNZIONARI AD ELEVATA 
QUALIFICAZIONE 

UOMINI DONNE TOTALE 

Posti di ruolo a tempo pieno 1 1 2 

Posti di ruolo a tempo parziale 0 0 0 

Area degli ISTRUTTORI UOMINI DONNE TOTALE 

Posti di ruolo a tempo pieno 8 3 11 

Posti di ruolo a tempo parziale 0 0 0 

Area degli OPERATORI ESPERTI UOMINI DONNE TOTALE 

Posti di ruolo a tempo pieno 0 0 0 

Posti di ruolo a tempo parziale 0 0 0 

Area degli OPERATORI UOMINI DONNE TOTALE 

Posti di ruolo a tempo pieno 0 0 0 

Posti di ruolo a tempo parziale 0 0 0 

TOTALE 9 4 13 



3. PROGRAMMAZIONE STRATEGICA DELLE RISORSE UMANE 
 

PREMESSA 

Sempre al fine di assolvere al meglio i compiti istituzionali, in coerenza con la pianificazione triennale delle 

attività e della performance dell'Ente e tenuto conto degli attuali vincoli normativi in materia di assunzioni e 

di spesa di personale, viene predisposta la programmazione del fabbisogno di personale 2024/2026, nell'ambito 

della quale sono previste nuove assunzioni a tempo indeterminato, le relative modalità di reclutamento, nonché 

il ricorso a forme di lavoro flessibili. 

Per il triennio 2025/2027 la definizione della programmazione del fabbisogno di personale si interseca con una 

pluralità di presupposti normativi, il cui mancato rispetto rende impossibile procedere ad assunzioni a qualsiasi 

titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale e, in particolare richiede di: 

- aver adempiuto alle previsioni in materia di organizzazione degli Uffici e fabbisogni di personale di 

cui all'art. 6 del D.Lgs. n. 165/2001, come modificato dall'art. 4 del D.Lgs. n. 75/2017 (art. 6, comma 

6, del Lgs. n.165/2001); 

- aver effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale ai sensi dell'art. 33 del D.Lgs. 

n.165/2001, come sostituito dall’art. 16, comma 1, della Legge n. 183/2011 (art. 33, comma 2, del 

D.Lgs. n. 165/2001); 

- aver approvato il Piano triennale di azioni positive in materia di pari opportunità (art. 48, comma 1, 

del D.Lgs. n. 198/2006); 

- di aver approvato il Piano della performance (art. 10, comma 5, del D.Lgs. n. 150/2009). Per gli Enti 

Locali, il Piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 ed il 

Piano della performance di cui all'art. 10 del D.Lgs. n. 150/2009 sono unificati organicamente nel 

Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) (art. 169, comma 3bis, del D.Lgs. n. 267/2000); 

- aver rispettato le norme sul contenimento della spesa del personale (art. 1, commi 557 e seguenti – 

Enti soggetti al patto di stabilità nell’anno 2015, della Legge n. 296/2006); 

- aver rispettato i termini previsti per l'approvazione del bilancio di previsione, del rendiconto e del 

bilancio consolidato, nonché il termine di trenta giorni dal termine di legge per la loro approvazione 

per il rispettivo invio alla banca dati delle Amministrazioni Pubbliche di cui all'art. 13 della Legge n. 

196/2009 (il vincolo permane fino all’adempimento. È fatto altresì divieto di stipulare contratti di 

servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi del vincolo); 

- aver adempiuto alle richieste di certificazione, su istanza dei creditori interessati, nei termini previsti 

dall'art. 9, comma 3bis, del Decreto Legge n. 185/2008. Tale divieto di assunzione si applica fino al 

permanere dell'inadempimento. 

Si dà atto che prima di procedere ad assunzioni sarà verificato il rispetto dei predetti requisiti. 



CAPACITÀ ASSUNZIONALE 

La Corte dei conti, con la Deliberazione n. 4/sezaut/2021/qmig “Disciplina applicabile alle unioni di comuni 

in materia di facoltà assunzionali di personale a tempo indeterminato art. 1, comma 229, legge 28 dicembre 

2015, n. 208”, ha definitivamente chiarito che le Unioni di Comuni non applicano il DM 17 marzo 2020, ed 

enunciato i seguenti principi di diritto: 

1. l’art. 33, co. 2, del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla legge 27 dicembre 2019, n. 162 e ss.mm. 

e ii. e il decreto interministeriale del 17 marzo 2020, i quali fissano la disciplina per le assunzioni di 

personale a tempo indeterminato per i Comuni, non si applicano alle Unioni di Comuni; 

2. le facoltà di assunzione delle Unioni di Comuni sono tuttora disciplinate dall’art. 1, c. 229, della legge 

28 dicembre 2015, n. 208 che costituisce norma speciale, consentendo il reclutamento di personale 

con contratti di lavoro subordinato a tempo indeterminato nei limiti del 100% della spesa relativa al 

personale di ruolo cessato dal servizio nell'anno precedente; 

3. i vincoli applicabili alla spesa per il personale delle Unioni di Comuni restano quelli stabiliti dalle 

norme richiamate nei principi affermati nelle deliberazioni n. 8/2011/SEZAUT/QMIG e n. 

20/2018/SEZAUT/QMIG. 

Le Unioni quindi hanno ancora vigente l’art. 1 comma 229 della legge 208/2015 che afferma che esiste per 

questi enti un turn-over del 100% della spesa dei cessati nell’anno precedente. L’articolo 3 del d.l. 90/2014, 

rubricato “Semplificazione e flessibilità nel turn over”, è stato modificato dall’articolo 14 bis del d.l. 4/2019, 

convertito con legge 26/2019, che ha previsto che in merito al turn over del 100%, si possono cumulare le 

risorse destinate alle assunzioni per un arco temporale non superiore a cinque anni, nel rispetto della 

programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile; è altresì consentito l’utilizzo dei residui 

ancora disponibili delle quote percentuali delle facoltà assunzionali riferite al quinquennio precedente. 

 
Appurato che al 31/12/2024 l’importo complessivo che può essere destinato alle assunzioni è pari ad € 

30.377,98. 

 
Sono state valutate le seguenti modifiche della dotazione organica, anche alla luce delle indicazioni di cui alle 

Linee di Indirizzo per la programmazione del fabbisogno e del Piano delle performance (PEG e PDO): 

- n. 1  assunzioni a tempo indeterminato di figura di Agenti di Polizia Locale – Area degli 

Istruttori (ex Cat. C) mediante   scorrimento delle graduatorie, istituto della mobilità ovvero bando di 

concorso pubblico. 



Verifica dell’assenza di eccedenze di personale 

L'art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dall'art. 16, comma 1, della Legge n. 183/2011 (Legge di 

stabilità 2012), ha introdotto l’obbligo di procedere annualmente alla verifica delle eccedenze di personale, 

condizione necessaria per poter effettuare nuove assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque 

tipologia di contratto, pena la nullità degli atti posti in essere. 

Pertanto, prima di definire il fabbisogno di personale per il triennio 2025/2027, è necessario procedere ad una 

ricognizione del personale in esubero rispetto alle risorse umane in servizio all’interno dei vari uffici. 

Considerato il personale in servizio al 31/12/2024, anche in relazione agli obiettivi di performance 

organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, non si rilevano situazioni di personale 

in esubero. 

 
Verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 

Atteso che: 

- ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 160/2016, l’Ente ha 

provveduto all'approvazione del Bilancio di Previsione 2024/2026 ed ha inviato i relativi dati alla 

Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche; 

- l’Ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, comma 9, 

lett. c), del D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 9, 

comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2; 

- l’Ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 18/8/2000, 

n. 267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di 

personale; 

l’Unione Comunale dei Colli non soggiace al divieto assoluto di procedere all’assunzione di personale. 
 
 

CERTIFICAZIONI DEL REVISORE DEI CONTI 

La presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale è stata sottoposta in anticipo al Revisore 

dei conti per l’accertamento della conformità al rispetto del principio di contenimento della spesa di personale 

imposto dalla normativa vigente, nonché per l’asseverazione del rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio 

ex art. 33, comma 2, del D.L. 34/2019 convertito in legge 58/2019, ottenendone parere positivo con verbale 

n. 2 del 06/03/2024, assunto agli atti di cui a ns. prot. 3040 del 08/03/2024. 


